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COMUNE, 11/2007

| EGENDA

CLASSI DI DESTINAZIONE
AREE DESTINATE AD USI RESIDENZIALI

Rr |aree di recupero : /e/ aree di completamento
WY aree a capacita’ - Rp |aree di
Oy insediativa  esaurita ' nuovo impianto

@ aree per residenze a fini speciali N-R— Nuclei Rurali

AREE DESTINATE AD IMPIANTI PRODUTTIVI

S aree di impianto Np
esistente confermato ‘ \

aree di completamento

Pnl | aree di nuovo impianto

ZONE DI INSEDIAMENTO COMMERCIALE

A/L Al= addensamento storico rilevante coincidente con l'area, RR1
2 |.2=localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate

(coincidenti con PE1-PE3-PC1-PN1)
AI?EE DESTINATE AD ATTREZZATURE E SERVIZI SOCIALI

% aree per servizi pubblici e aree di verde urbano attrezzato e verde sportivo

AREE DI SALVAGUARDIA E VINCOLI

aree Elf]f‘ICO[E! in genere g SARAAA)

TYVYVYY 5 H N
di salvaguardia ambientale e B di verde privato
fluviale, “idrogeologica, ecc. I AAAAAA
Toocoo¢ aree destinate a nuovi im- - aree di rispetto cimiteriale, opere
19959 pianti produttivi agricoli A\ di presa ® e depuratori @

W aree d'ambito e relativi edifici con
Aﬂ” aree a parco naturale vincolo monumentale (L. 1089/39)
(vincolo ex tege o di P.R.G)

edifici singoli con .27 U vincolo i elettradotto
vincolo  monumentale /’
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CLASSE I : Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosita® geomorfologica
sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche. Gli intervent sia pubblici
che privati sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/3/88

CLASSE 1I : Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosite’
geomorfologica possono essere superate o minimizzate a livello di norme di attuazione
ispirate al DM, 11/3/88 e realizzabili a livello di progetto esecutivo, esclusivamente
nellambito del singolo lotto edificatorio o dellintorno  significativo circostante.

L]

CLASSE Illa: Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici
0 idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti.

CLASSE b2 : Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita’
?eol_oglg:a e di rischio idrogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto
erritoriale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. Nuove costruzioni saranno
ammesse solo a seguito della atiuazione degli mterventi di riassetto e della

avvenuta eliminazione e/o0 minimizzazione della rericolosita’.

Per la porzione retinats, eventuali comgletamenti sono  condizionati, oltre alla
realizzazione e collaudo delle opere pubbliche di messa in sicurezza previste sul
versante o riportate nella Carta degli interventi, ad uno studio geologico-tecnico
successivo che verifichi la fattibilita dellintervento ed individui g% accorgimenti tecnici
da realizzare a livello del lotto per mitigre il rischio, i

CLASSE 1Ib3 : Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita’
eologica e di rischio idsogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto

arribariala o~ L. i i
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CLASGSE 1 : Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosita’ geomorfologica
sono tali da non £orre limitazioni alle scelte urbanistiche. Gli interventi sia pubblici
che privati sono di norma consentiti nel rispstto delle prescrizioni del DM. 11/3/88

CLASSE 1II : Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosite’
geomorfologica possono essere superate o minimizzate a livello di norme di attuazione
ispirate al D.M. 11/3/88 e realizzabili a livello di progetto esecutivo, esclusivamente
nellambito del singolo lotto edificatorio o dellintorno significativo circostante.

CLASSE Illa: Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici
0 idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti.

CLASSE b2 : Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita’
?eol_oglpa e di rischio idrogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto
erritoriale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. Nuove costruzioni saranno
ammesse solo a seguito della attuazione degli terventi di riassetto e della

avvenuta eliminazione e/0 minimizzazione della rericolosite’.

Per la porzione retinata, eventuali completamenti sono condizionati, oltre alla
realizzazione € collaudo delle opere Fu bliche di messa in sicurezza previste sul
versante o riportate nella Carta degli interventi, ad uno studio %eologieo-tecnico
successivo che verifichi la fattibilita™ dellintervento ed individui gli accorgimenti tecnici
da redlizzare a livello del lotto per mitigdre il rischio.

CLASSE b3 : Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita’
eologica e di rischio idsogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto
erritoriale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. A seguito della .

realizzazione delle opere di riassetto sara’ pussibile solo un modesto incremento
del carico antropico.

Da escludersi nuove unita' abitative e completamenti.

Per la porzione retinata, indicata nel vigente PRGC come edificabile, I'eventugle
completamenta e’ condizionato, oltre alla reslizzazione e collaudo delle opere
pubbliche di messa in sicurezza previste, ad uno studio idraulico successivo che

verifichi la locale pericolosita’ residus ed individui gli accorgimenti tecnici
da realizzare a livello di singolo lotto per mitigare il rischio.

LEGENDA FASCE FLUVIALI

Piano Straicio i Integrazione ol PAT - Nodo idrauico dlvres
Approvate con delibera del Comitato Istituzc- % n 1 del 25 Febbraio 2003
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CLASSE 1 : Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosita’ geomorfologica
sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche. Gli interventi sia pubblici

che privati sono di norma consentiti nel rispstto delle prescrizioni del DM. 11/3/88

CLASSE 1II : Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosita’
geomorfologica possono essere superate o minimizzate a livello di norme di attuazione
ispirate al D.M. 11/3/88 e realizzabil a livello di progetto esecutivo, esclusivamente
nellambito del singolo lotto edificatorio o dellintorno significativo circostante.

L]

CLASSE Illa: Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici
0 Idrogeologici che le rendono inidonee a nuovi insediamenti.

CLASSE 1Ib2 : Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita’
eologica e di rischio idrogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto
erritoriale a tutela del patrimonio urbanistico esistente. Nuove costruzioni saranno
ammesse solo a seguito della attuazione degli interventi di riassetto e della

avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della rericolosita’.

Per la porzione retinata, eventuali completamenti sono condizionati, oltre alla
realizzazione e collaudo delle opere pubbliche di messa in sicurezza previste sul
versante o riportate nella Carta degli interventi, ad uno studio %]eologico-tecnico "
successivo che verifichi la fattibilita™ dellintervento ed individui gli accorgimenti tecnici

da realizzare a livello del lotto per mitigare il rischio.

CLASSE b3 : Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita’
?eol_ogipa e di rischio idsogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto
erritorisle & futela del pafrimonio urbanistico esistente. A seguito della .
realizzazione delle opere di riassetto sara” possibile solo un modesto incremento

del carico antropico.

Da escludersi nuove unita’ abitative e completamenti.

Per la porzione retinata, indicata nel vigente PRGC come edificabile, I'eventuate
completamento €' condizionato, oltre alla realizzazione e collaudo delle opere
pubbliche di messa in sicurezza previste, ad uno studio idraulico successivo che

verifichi_la locale pericolosita’ rasidua ed individui gli accorgimenti tecnici
da realizzare a livello di singolo lotto per mitigare il rischio.

-
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Approvate con delibera del Comitato Istituzic e n 1 del 25 Febbraio 2003
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Vincolo fluviale (art. 29, LR. 56/77) \
(v. art. 31, punto c, delle N.d.A) !

’ )j
Vincolo paesaggistico-ambientale L.431/7%
(v. art. 30bis delle N.d.A.)

-artistico-documentario
v L.UR. (art. 20 N.d.A)
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